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INQUIETANTI INTERROGATIVI DOPO IL TRAGICO RACCONTO DEI SUPERSTITI 

Perchè le navi non si fermarono 
a raccogliere i naufraghi della "Claudia,, ? 

Le responsabilità della nave invcstitrice debbono essere chiarite - Altri naufraghi potevano 
essere salvati con un pronto intervento - Vecchia denuncia dei marittimi contro gli armatori 

DALLA REDAZIONE GENOVESE senso curarsi di raccogliere i 
naufraghi. GENOVA, 23. — Le gra

vissime rivelazioni /afte ieri 
dai superstiti delia nane ita
liana « Vittoria Claudia » 
giunti dall'Jnahilferra nella 
nostra città hanno disteso una 
ombra sinistra su tutta la v i 
cenda delia nave affondata 
nella Manica, aggravando si
no alla forma del sospetto 
quegli interrogativi che erano 
sortì nell'opinione pubblica 
fjià dal momento in cui le 
cronache fornirono i primi 
particolari 

Quali, in sostanza, le rive
lazioni fatte dai cinque su
perstiti? Le riassumiamo in 
cinque ordini di /att i: 

1) Sulla Manica, al mo
mento della collisione fra le 
due navi, non c'era nebbia e 
la visibilità era buona. 

2) La « Perou », la nave 
speronatrice, vide bene la 
>< Vittoria » e potè rendersi 
conto della rotta che la na
ve italiana seguiua, poiché se 
gnalò la sua presenza. In un 
primo momento, spegnendo la 
luce rossa, signi/icò alla « Vit
toria » die intendeva cambia
re rotta, passando di poppa 
sulla destra. E a questo punto 
ecco un primo dato di fatto 
sullo strano atteggiamento 
della nave: contrariamente 
alla prassi che consiglia di 
procedere con cautela con una 
manovra del genere, la « Pe
rou n venne avanti a veloci
tà elevata. Ma ecco che im
provvisamente — e molto 
stranamente, dichiarano i su
perstiti — la « Perou » riac
cese il segnale rosso, signifi
cando di cambiare ancora una 
volta rotta e di accostare a 
dritta. 

3) La «Vittoria Claudia», 
per attirare l'attenzione de l 
la « Perou » sul pericolo im
minente — poiché, data la 
forte velocità con cui veniva 
avanti la nave francese, re
stavano scarse probabilità al
ia « Vittoria » di evitarla 
cambiando rotta —• fece azio
nare nnn prima volta la si
rena d'allarme. La « Perou » 
7ion Teagi con aleuti segnale 
all'avvertimento, ma continuò 
a uenire avanti. La « Vitto
ria )i azionò Una seconda e una 
terza volta, con maggior in
tensità, la sirena d'allarnie, 
ma la « Perou » continuò a 
venire avanti come un boli
de, senza reagire a questi al
tri due segnali. Pochi secondi 
dopo il disastro: 

4) La « Perou », dopo il 
tremendo urto, continuò tran
quillamente nella sua rotta, 

5) Poco dopo l'affonda
mento della « Vittoria », una 
altra nave incrociò il luogo 
del disastro: uScmbrava qua
si ci volesse venire addosso 
— ha detto uno dei sttpestiti, 
Fulvio Stolfa — è stata una 
cosa inaudita ». Ma neanche 
questa nave si é fermata a 
raccogliere i naufraghi 

Di fronte « questi fatti, per 
quanto terribile possa essere 
il sospetto che si affaccia al
la mente e tale che la co
scienza degli uomini civili 
preferirebbe spontaneamente 
respingerlo, ogni sospetto ap
pare legittimo. E' stata ca
suale In disgrazia della Ma
nica? E, ammesso che sia sta
ta casuale, perché la «Perou» 
non hn raccolto i naufraghi? 

E' convinzione del super
stiti che se la nave francese 
si fosse fermata e avesse ca
lato in mare le scialuppe, co
me era suo obbligo, illumi
nando il mare coi fari dì bor
do, una buona parte dei ma
rinai della « Vittoria Clau
dia » che sono miseramente 
periti avrebbe potuto essere 
salvata. Si può osservare a 
questo punto, che, nella loro 
esasperazione, i superstiti 
travisano ì fatti e che in real
tà la « Perou » potrebbe aver 
cercato di aiutare i naufra
ghi, ma resta un fatto: tutti 
l superstiti sono sfati salvati, 
due ore dopo, da un'altra na
ve, la « Pelourous ». Nessun 
superstite fu raccolto dalla 
« Perou ». 

La « Perou ». inoltre, l a 
lanciato segnali di soccorso 
provocando l'accorrere della 

ricordare le terribili denun- lcost si dice — sulla sciagu-
cie più volte fatte da organi Ira: il nostro governo deve uf 
sindacali della gente del ma
re nei con/ronfi di alcune so
cietà armafrici: si affermava 
in queste dentinole che si so
no verificati casi di navi che 
sotto la pressione degli ordi
ni ricevuti dalle società non 
hanno raccolto appelli di soc
corso di altre navi in pericolo 
o non hanno addirittura rac
colto naufraghi di navi af
fondate, per non perdere 
tempo e mantenere gli orari 
di corsa stabiliti dalle società. 

Un'ultima ma importante 
domanda scaturisce logica
mente dai gravi fatti che so
no stati esposti: il governo 
italiano ha provveduto a esi
gere una seria inchiesta? Per
chè è evidente che in un cn-
so come questo che cosi pro
fondamente ha turbato l'opi
nione pubblica, non ci si può 
limitare ad accontentarci del
le indagini che le autorità lo
cali sfanno 

ficìalmente intervenire pres
so il governo inglese ed assi
curarsi che una seria inchie
sta venga fatta. 

A. G. IARODI 

Una dichiarazione 
dei padroni del « Perou » 
La compagnia francese gene

ralo transatlantica, ammtrice del 
piroscafo «Pero-» in\e.-,tltore 
Uella « Vlttoriu Claudia », ha Ieri 
tentato Ul smentii e lo «itTenna-
zloni del nuutruglu italiani con 
un comunicato nel quale si of-
fermu che il « Pero1» »: 1 ) si è 
arrestato ed v tornato sul luogo 
del sinistro; 2) Ha messo in ma
ro lina scialuppa; 3) ha inviato 
un messaggio alla « Vittoria Clau
dia » di cui iKi>oia\a l'affonda
mento : 4) ha lanciato messaggi 

A « CHILOMETRI DA CALTAC1R0NE 

Un mezzadro ferito 
fa acciuffare i banditi 

11 contadino aveva sorpreso i malviventi 
mentre rubavano — Una notte terribile 

CALTAGIRONE, 23 — Un 
grave atto di banditismo si 
è verificato in aperta campa
gna a 8 km. da Caltagirone. 

Il mezzadro Luigi Polizzi, 
di anni 61, mentre con il suo 
asinelio si recava in campa
gna sull'Imbrunire di ieri, si 
accorgeva che dalla casa co
lonica, In contrada Nicolò In
canni, molti sacchi di farina 
erano stati portati sull'aia, e 
la porta della stalla era aper
ta. Appressatosi all'uscio, egli 
veniva fatto segno ad alcuni 
colpi d'arma da fuoco. 

Ferito al torace, il Polizzì 
cadeva a terra ma trovava 
subito la forza di alzarsi e 
affrontare un uomo che gli 
si era avvicinato col fucile 
puntato. In soccorso di que
sti accorreva un complice che 
puntava la pistola alla testa 
del Polizzi mentre il primo 
gli sfilava 11 portafoglio con
tenente diecimila liie. I due 
i n f i n e buttavano a terra 
il malcapitato seppellendolo per richiamare ]e nati nel pa 

raggi e U servalo costiero in- [sommariamente con g r o s s e 
glese; 5) rowiirita era, nel ino- pietre e terriccio. 

conducendo — mento del sinistro, totale. I Riavutosi, il Polizzi si tra 

« Pelourous » sul luogo del 
disastro. Quindi, sapeva o per 
lo meno pensava che in nutre 
si trovassero ancora naufra
ghi! E, in questo caso, per
chè non li ha raccolti? 

Perchè anche la seconda 
misteriosa nave, giunta sul 
luogo del disastro, non *'è 
fermata a raccogliere i nau
fraghi? Forse perchè non se 
n'è accorta — ha osseruato 
qualche cronista — a causa 
dell'oscurità. Ma come, non 
aveva raccolto quest'altra 
nave i segnali di soccorso, 
come li ha raccolti la « Pe
lourous »? Perchè quindi — 
ammesso, ma non provato, 
che V" oscurità » ci fosse — 
non ha azionato i fari? 

Sono molti e gravi gli in
terrogativi che l'opinione 
pubblica oggi si pone di fron
te a questa oscura tragedia, 
e a proposito del mancato sal
vataggio denunciato dai su
perstiti, non è fuor di luogo 

GLI INDUSTRIALI RIFIUTANO DI TRATTARE IL NUOVO CONTRATTO 

Tutti i lavoratori conciari 
scioperano domani per 24 ore 

L'azione promossa dalle tre organizzazioni sindacali — Una 
dichiarazione del compagno Lama segretario della F.I.L.C. 

Domani tutti i lavoratori ostilità che si esprime anche 

AL CONSIGLIO NAZIONALE DI CUNEO 

Serbandini (Bini) eletto 
vice-presidente dell'A.N.P.I. 

CUNEO, 23. — A conclu
sione dei suoi lavori, il Con
siglio nazionale dell'ANPI ha 
preso una serie di delibera
zioni circa le cariche associa
tive. Innanzi tutto il Consi
glio. preso atto delle dimis
sioni da vice presidente del
l'associazione dell'avv. Fran
co Bugliari, per la necessità 
in cui si trova di dedicarsi 
più intensamente alla sua at
tività professionale, ha deci 
to di elevare Vavv. Bugliari 
a membro della presidenza o-
noraria dell'ANPI, come segno 
di riconoscimento per la sua 
figura di esponente della Resi
stenza romana, decorato di 
medaglia d'argento, e per po
tersi valere ancora — in al
tra forma — della sua pre
ziosa attività a vantaggio 
dell'Associazione. 

Il Consiglio ha quindi e let 
to a vice presidente della 
ANPI Vort. Giovanni Serban
dini (Bini) e a membro dello 
esecutivo nazionale il dr. Ma
rio Andreis. 

A far parte del comitato 
nazionale, al posto di Bugliari 
e dell'on. Cevolotto, recente
mente scomparso sono stati 
chiamati la scrittrice Ada Go
betti e il prof. Vincenzo Nar
di, mentre è stata ratificata 
la decisione del Comitato na
zionale di cooptare nel Con
siglio Antonello Trombadori 
di Roma, Alessandro Brucel-
lario di Carrara, Nello Bosca
glia di Siena, Giovanni Urba
ni di Savona, Piero Minetti di 
Alessandria. 

i ptrtra Hwomtsi 
cetre li wmmm*m 

LIVORNO, 23- — Presso la 
sede della DC si sono riuniti 
ieri i rappresentanti dei parti
ti politici livornesi. Erano pre
senti i rappresentanti della 
DC, del PCI, del PSI, del PLI, 
del PSDI, del PRI e del PNM. 

Al termine della riunione è 
stato diramato il seguente eo-
mOnicato; « Il Comitato dei 
partiti livornesi, riunitosi 
presso la sede della DC, ha 
precisato il programma della 
riunione dei parlamentari, de 
gli enti e delle associazioni che 
quanto prima si terrà a Livor
no per studiare i provvedi
menti necessari alla ripresa 
delle industrie e del le attività 
economiche della nostra pro
vincia. In attesa dell'esito de l 
la riunione, che si auspica fa
vorevole. il Comitato i e i par
titi politici rivolge un ores 
sante invito onde, In qualche 
modo» si PPfsa addivenire a 

tata dei licenziamenti, avve
nuti recentemente in alcune 
industrie cittadine, ed espri
me la fiducia che queste in
dustrie possano trovare la so
luzione dei loro problemi nel 
quadro degli invocati provve
dimenti governativi ». 

A quanto abbiamo appreso, 
la riunione indetta dai partiti 
si svolgerà presso la Camera 
di commercio domenica pros
sima e sarà presieduta dallo 
on. Gronchi. Ad essa larteci-
peranno anche i parlamentari 
Jacoponi. Laura Diaz. Elena 
Caporaso, Togni, Malagoli e 
Pacctardi. 

Rubinacci domani 
riceve la (onlinrfusfria 

Il ministro del Lavoro, on. 
Rubinacci. ha convocato per le 
ore 12 di domani i rappresen
tanti della Con find ust ria per 
proseguire l'esame del problemi 
relativi al conglobamento del 
salari. 

della concia sospenderanno il 
lavoro per 24 ore in tutto il 
territorio nazionale per pro
testare contro la rottura delle 
trattative per il rinnovo dei 
contratto di lavoro provocata 
dagli industriali che hanno 
rifiutato improvvisamente di 
prendere ulteriormente in 
esame le richieste di miglio
ramenti avanzate dai lavo
ratori. 

Lo sciopero di domani è sta
lo proclamato unitariamente 
dalla Federazione italiana la 
voratori chimici aderente alla 
CGIL, dalla Federchimicl 
aderente alla CISL e dalla 
U1L chimici. 

In merito al problema dei 
rinnovi dei contratti abbiamo 
chiesto al compagno Lama 
di commentarci questa nuova 
azione sindacale e il segreta 
rio generale della FILC ci ha 
dichiarato, 

« Quando la Confindustria, 
con intenzione nettamente 
polemica, dice che nel cor
rente anno sarebbero stati 
stipulati 33 contratti nazio
nali di lavoro, dimentica di 
dire che essi riguardano so l 
tanto una minoranza dei l a 
voratori dell'industria, g iac
ché le più importanti catego
rie (metalmeccanici, chimici, 
tessili, abbigliamento, addetti 
ai quotidiani ecc.) hanno tut
tora aperto il problema del 
proprio contratto e non sono 
riuscite, nonostante gli sfor
zi, le agitazioni e la pazienza 
dimostrata dalle Organizza
zioni dei lavoratori, a con
cluderne il rinnovo o la defi
nizione. 

« E' poi davvero incredibi
le che, nel nostro settore, ad 
esempio, l'ostinazione degli 
industriali n non voler inizia
re le trattative derivi da una 
* valutazione connessa a par
ticolari situazioni di settore», 
come dice la Confindustria. 

« Abbiamo già più volte do
cumentato i livelli altissimi 
dei profitti realizzati dagli 
industriali chimici, della gom
ma, delle fibre tessili artifi
ciali, ecc. Abbiamo anche do
cumentato l'aumento costan
te della produttività del la 
voro. che ha raggiunto punte 
impressionanti da qualche 
anno a questa parte. 

« In tali condizioni l'atteg
giamento padronale, del tutto 
Ingiustificato, può spiegarsi 
soltanto con la sua precon
cetta ostilità ad ogni moderati 
rivendicazione dei lavorator., 

FULMINEA TRAGEDIA A FIRENZE 

Uccisa dal f i danza to 
che abbandonò per gelosio 

FIRENZE. 23. — Una fulmi-| Oggi, l'incontro dei due ex 
nea tragedia passionale si è fidanzati è avvenuto per caso; 
svolta nel pomeriggio di oggi in lui l'ha un'ultima volta scon 
una latteria di via della Matto-'.giurata a riprendere la relazio 
naia: uno studente in ingegne- ne e lei. per tutta risposta e 
ria. Giorgio Pasquinclli, ha uc- (entrata nella latteria per telc-
ciso con tre colpi di rivoltella!fonare al fratello, offinchè ac-
la sua ex fidanzata, la 23enne corresse a liberarla dal Pasqui-
Piera Masini. da Pietrasanta.JnelIi. Allora e^Ii ha sparato. 
residente a Firenze, ed è stato 
catturato dopo una drammatica 
fuga nelle vie vicine ai luogo 
dei delitto. 

Egli si è fatto catturare sen
za opporre resistenza, come 
istupidito dall'enormità com
messa. Prima di essere condotto 
alle carceri, egli ha reso piena 
confessione al sostituto Procu
ratore della Repubblica. 

L'orribile dramma, si è ve
nuti a sapere, costituisce il san
guinoso epilogo di un fidanza
mento durato cinque anni e 
spezzato recentemente per vo
lere della Masini in seguito ai 
suoi sospetti sulla fedeltà del 
giovane che. per motivi di la
voro, si era recato a Milano. In
vano il Pasquinclli aveva ripe
tutamente protestato la sua de
vozione; tornò a Firenze per 
parlarle ma lei non volle in
contrarlo; lui allora tentò di 
esercitare pressioni sulla ragaz
za attraverso 11 fratello e la co 

Poi. d'istinto, è fuggito, per 
farsi catturare poco dopo. 

Egli ha dichiarato che non 
aveva intenzioni omicide quan
do. giorni fa, acquistò la rivol
tella; era anzi detcrminato a 
uccidersi se la Masini l'avesse 
ancora una volta rifiutato. 

nell'ambiente di lavoro con 
l'esasperazione della «e disci
plina », l'aumento delle pu
nizioni, il dilagare dei con
tratti a termine a scopo inti
midatorio, ecc. 

« Questa ostilità è dimostra
ta anche dal fatto che sono 
ormai trascorsi 6 mesi da 
quando, dopo aver disdettato 
i contratti di lavoro vigenti 
nell'industria chimica, avreb
bero dovuto iniziate le trat
tative per rinnovare e mi
gliorare questi contratti sulla 
base delle richieste avanzate 
dalle Organizzazioni sindacali. 

« E' dunque chiaro che se 
le discussioni in corso fra 
le Confederazioni non per
metteranno l'inizio delle trat
tative per il rinnovo dei con
tratti di lavoro, le Organiz
zazioni sindacali dei lavorato
ri chimici passeranno ad una 
fase di lotta più avanzata per 
ottenere con la forza ciò che 
non si sarà potuto conseguire 

sostenendo le nostie buone 
ragioni attraverso trattative 
dirette ». 

Compatto lo sciopero 
efei tranvieri torinesi 

TORINO. 23 — Domenica e 
ieri Torino è stata ìetteraln^ento 
puruW//utn tini grami» sciopero 
dei tram ieri proclamato dalle 
organizzazioni sindacali aderenti 
ulla CGIL, alla CISL, e alla VJIL 
Su 508 vetture soltanto due 
hanno circolato per poche ore 
nella mattinata di (mesta mat
tina. Come è noto l lavoratori 
dell'azienda tranviaria municipa
lizzata sono sce*>i in sciopero per 
la mancata concessione delle In
dennità di presenza e di mensa. 
che aziende di altre città italiani 
hanno da tempo concesso al tn-
ro dipendenti. Anche tra l lavo
ratori dello a/lende extra-urbani» 
la percentuale di adesione allo 
scloj>ero ò stata elettissima. 
circa li 95 r; . 

scìnava a stento fino a una 
vicina fattoria dove però mal
grado le invocazioni di aiuto, 
nessuno si fece vivo, forse 
per timore dei banditi. Egli 
allora raggiungeva un caso
lare abbandonato dove tra
scorreva tutta la notte; li è 
3tato trovato stamane da al
cuni contadini che provvede
vano a trasportarlo all'ospe
dale, dove gli veniva riscon
trata una ferita al petto e 
la frattura dell'undicesima 
costola. 

I carabinieri, su indicazio
ni avute dal Polizzi, riusci
vano a rintracciare ed arre-
slare i due aggressori, certi 
Crocella, non meglio identi
ficato, e Vincenzo Scollo, niù 
tardi fermavano certo Bu3ac-
ca, il quale aveva prestato il 
camioncino che doveva ser
vire per il trasporto dei sac
chi di farina. 

In crisi rAmministmiore 
dentale di Paola 

PAOLA (Cosenza). 23. — 
Al sindaco democristiano di 
Paola ed al prefetto di Co
senza sono state presentate le 
dimissioni dalla loro carica in 
seno al gruppo di maggioran
za clericale, da parte di sei 
consiglieri democristinni. 

Essi sono: Frncesco Pizzi-
ni (segretario della locale se
zione d. e ) , Antonio Logatto 
(vice-segretario della stessa 
sezione d. e ) , Salvatore Lo
gatto, Nicolino Perotta, Gio
vanni Ferrari, Ferruccio Fer
rari. Inoltre sono state pre
sentate le dimissioni dalla 
stessa carica da parte dello 
unico rappresentante del MSI 

« Sfiducia verso l'attuale 
Giunta per j modi antidemo
cratici di amministrare ». 
questa è la motivazione con 
la quale i suddetti consigliari 
hanno rassegnato le loro di
missioni. 

I Vigili del Fuoco 
precisano le rlvenaìcaiion? 
Il Consiglio nazionale della 

Federazione italiana del Vigili 
del fuoco ha respinto. In una ri
soluzione H progetto di legge de
lega approvato dal Consiglio dei 
Ministri e ha ribadito la richie
sta di un immediato aumento 
degli stipendi non inferiore a 
5000 lire per I gradi minimi. In 
nove punti ha poi condensato 1 
principi che dovrebbero infor
mare la riforma dell alegislazio-
nc su» servili antincendS. richie
dendo ancora una volta che 1 
provvedimenti annunciati dagli 
organi responsabili fin dal luglio 
1950 Inerenti alla rivalutazione 
delle tariffe per il servizio an-
tincendi nei teatri sia finalmen
te adottato. 

L'UDIENZA MESSINESE DEL PROCESSO TRIZZINO 

L'ex console De Pasquale depone 
sulla resa della plana di Angusta 

Panico e impreparazione -1 confronti con l'amai, Leonardi e il gen. Panalacqua 

Nominata la giuria 
per il monumento a Pinocchi» 

PESCIA, 23. — La giuria 
nominata per Tesarne degli 85 
progetti per il monumento a 
Pinocchio, inviati dagli artisti 
italiani, inizierà oggi i propri 
lavori presso la sede del Con
servatorio di S. Michele, ove è 
stata ordinata la mostra. 

La giuria è cosi composta: 
Prof. Giovanni Calò, prof. 
Benso Carli, prof. Franco 
Gentilini. prof. Italo GrlselH, 

vai Giovanni Mlchelucci 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MESSINA, 23 — Si è con
clusa oggi, con la lunga depo
sizione dell'ex console della mi
lizia, Mario De Pasquale, la 
prima parte del processo « Na
vi e poltrone». Dopo le 44 u-
dienze di Milano e quella di 
questa mattina con il confron
to tra il generale Passalacqua, 
il colonnello Leto e l'ex con
sole De Pasquale, potranno ini
ziare a Milano le arringhe di 
Parte Civile. 

A Messina il Presidente del
la Corte Paules ed il P. M. De 
Matteo hanno proceduto all'in. 
terrogatorio del De Pasquale. 
che per la sua malattìa non si 
era potuto recare a Milano. Il 
teste appariva sofferente e. 
mano mano che si inoltrava 
nella deposizione, questa appa
riva sempre più imprecisa e 
incerta. 

In ogni modo, datla sua de
posizione, che è durata circa 
tre ore, è appar?o chiaro come 
nella notte tra il 10 e l'II lu
glio 1943 e nelle altre due im
mediatamente successive, nella 
piazzaforte ili Augusta e nello 
attiguo retroterra, il caos re
gnasse -«ovrano. La burocrazia. 
il panico, la mancanza assoluta 
di disposizioni e di ordini, il 
fantasmagorico spostarsi del 
comando della piazza, la man
canza di iniziative: questi sono 
alcuni degli clementi emersi. 

Altri particolari sono venuti 
(UOTÌ sulla sistematica e al 
tempo stesso caotica distruzio
ne delle opere difensive. In 
parte il teste adduce la distru
zione di tali difese al panico 
generale e anche a interferenze 
di elementi paracadutati dagli 
anglo-americani, ì quali, opera
ta l'interruzione delle comuni
cazioni. pare che abbiano potu
to diramare falsi ordini. E* an
che da ricordare la deficienza 
di munizioni, che da alcuni 
giorni la Marina non forniva 
più alle batterie, l'inefficienza 
di molti pezzi, la mancanza di 
difese intorno alle stesse batte
rie, l'inefficienza del gruppo e-
lettrogeno del comando DICAT 
— cervello delle batterie — la 
impossibilità di poter comuni
care con le stesse. 

Questi 1 motivi che indusse
ro U teste ad abbandonare ti 
comando DICAT. Del resto, ha 
sostenuto De Pasquale, tutti i 
comandanti avevano abbando
nato i propri posti. Era im
possibile trovarli. Fra questi 
erano il comandante Turchi 
della base navale di Augusta, 
II comandante dell'aeroporto, 
il comandante della miti*:». 

revocati e sotto inchiesta da 
parte dei singoli comandi di 
Arma. 

Quello che più risalta dalla 
deposizione è il fatto che non 
esistono in nessun caso ordini 
scritti. Si parla solamente di 
ordini dati attraverso comuni
cazioni telefoniche. 

La fase più interessante del
la giornata si ha allorché av
viene il confronto con il gene
rale Passalacqua il quale pre
cisa che il console De Pa
squale, fermato a un posto di 
blocco presso Catania e porta
lo r.Ua sua presenza, si giu
stificò dicendo che egli aveva 
ripiegato in seguito ad ordine 
dell'ammiraglio Leonardi. Que
sti. che è presente, scatta in 
piedi e nega di aver impar
tito un jdm-.lp ordine. 

Parla quindi il eoi. Leto, il 
quale afferma che il De Pa
squale, quando l'aveva ferma
to presso Catania, appariva 

mol to agitato e con una d i v ì 
sa che assomigliava assai poco 
a quel la del la mi l iz ia . 

Ancora Una volta il teste 
cerca di negare e in tal mo
do si chiude, dopo oltre 4 ore, 
l'udienza di questo mattina. 

GIUSEPPE SOFIA 

La salma di V. E. Orlando 
tumulata a 5. M. degli Angeli 

Li salma di V. E- Orlando 
sarà tumulata martedì 1. di
cembre a Santa Maria degli 
Angeli, nel mausoleo apposita
mente allestito per il Presi
dente della Vittoria, accanto 
alle tombe del maresciallo Ar
mando Diaz e del grande am
miraglio Paolo Thaon di Revel. 

Alla cerimonia che si svol
gerà in occasione del primo 
anniversario della morte del 
grande stilista, interverranno 
le più alte cariche dello Stato. 

RESO NOTO UFFICIALMENTE IL TESTO PEL PROGETTO D! LEGGE 

Lo sfollameiilo degli slalali 
prewlslo dalla legge-delega 

Confermata la minaccia al diritto di sciopero • Scoca ribadisce Vop
posizione del governo alla discussione immediata dei miglioramenti 

Nel pomeriggio di ieri, il ministro Scoca ha presentato 
e illustrato ai giornalisti il testa definitivo del progetto di 
« legge delega » per i pubblici dipendenti proposto dal go
verno. Tale testo è stato finalmente reso noto nella sua 
integrità e lo riportiamo qui sotto. A parte le osseruasioni 
generali contro il criterio e f principi della « delega », ci 
sembra necessario sottolineare in particolare quanto segue, 
specialmente in riferimento a quel che di nuouo è conte
nuto nel testo ufficiale, rispetto al testo ufficioso prece
dentemente diffuso. 

1) l punti 12 e 13 dell'art. I contengono un'aperta 
minaccia ai diritti costituzionali e sindacali dei pubblici 
dipendenti, e in particolare al diritto di sciopero; il go
verno giustifica tale posizione con l'asserzione che even
tuali conflitti economici non sorgerebbero tra lavoratori e 
governo, bensì tra lavoratori e potere legislativo (Parla
mento), in quanto sarebbe quest'ultimo a fissare gli sti
pendi, in base a considerazioni di bilancio, fi che, oltre a 
contrastare con il disposto costituzionale che garantisce 
l'esercìzio dello sciopero a tutti, contraddice con la ri
chiesta del governo che vuole sostituirsi appunto, con la 
« legge delega », al potere legislativo. 

2) L'art. V prevede esplicitamente una « riduzione * 
degli organici dei pubblici dipendenti. La « legge delega >• 
contiene cioè il principio dello sfollamento degli impiegati, 
il che rivela come il governo vuole far pagare agli statali 
stessi (riducendone il numero) gli eventuali vantaggi eco
nomici che alcune categorie verrebbero a conseguire. 

3) fi punto S dell'art, f fissa al I. gennaio '54 la sca
denza del nuovo trattamento economico che gli statali 
verrebbero a percepire in conseauenza della applicazione 
della « delega •>. In primo luogo, i sindacati hanno chiesto 
unanimi la decorrenza 1 gennaio '53 o, in via subordinata, 
1 luglio '53; in secondo luogo, gli statali hanno bisogno di 
aumenti immediati e non possono attendere la lunga trafila 
parlamentare, cui certamente la « delega » darà luogo (an
che perchè, allo stato attuale dei fatti, è assai improbabile 
che la legge passi). L'on. Scoca, o questo proposito, ha con
fermato ieri la decisa opposizione del governo a « stral
ciare » la parte economica della legge, e a metterla subito 
In discussione alle Camere: per lo stralcio e l'immediato 
dibattito sugli stipendi si è invece pronunciata, sempre 
nella giornata di ieri, l'organizzazione sindacale dei fun
zionari dirigenti (DIRSTAT). 

Il progetto di legge 

Un giovane disoccupato 
" sceglie ia prigione „ 
Per ricevere il rancio carcerario, infrange 
una vetrina sotto gli occhi dei carabinieri 

GONNESA (Cagliari), 23 — 
Un fatto significativo è avve
nuto a Gonnesa. Un giovane di 
20 anni. Alessandro Murtas ha 
- scelto „ la prigione. 

Il giovane, che non era fino
ra riuscito a trovar lavoro, 
stanco dei disagi continui e 

esame da parte del CIR e del 
CIP. L'offensiva all'aumento. 
da parte di vaste categorìe di 
produttori — sia dell'indù 
stria sia dell'agricoltura — e 
di commercianti ha trovato 
infatti — come raramente era 

nell'impossibilità di procurarsi a c c a d u t o s 'nora — portavoce 
il cibo, ha fracassato con una 
sassata la vetrina dì una orolo
geria. alla presenza del mare
sciallo dei carabinieri: questi 
non ha potuto far altro che 
procedere immediatamente al 
fermo del Murtas. 

L'episodio ha suscitato pro
fonda impressione nel paese. 
per la singolare denuncia di u-
na situazione che sì fa sempre 
più insostenibile non solo per 
ì disoccupati ma per la popola
zione, la cui vita è legata alle 
miniere, oggi sotto il pericolo 
del „ ridimensionamento ». 

le FF. SS. H M awwntino 
le tariffe per gli operai ! 
Il progettato aumento delle 

tariffe ferroviarie continuerà. 
ancora durante questa setti 

nel seno stesso del governo 
Anche da parte delle orga

nizzazioni dei lavoratori si è 
avuta una presa di posizione 
contraria agli aumenti delle 
tariffe in generale e in par
ticolare contraria all'aumento 
della tariffa degli abbona
menti per gli operai. 

Convegno per la preter'one 
sanitaria fegH artifjani 

RAVENNA, 23. — H 28 e 29 
novembre .si terrà nella nostra 
città il Convegno nazionale per 
la protezione sanitaria degli ar
tigiani, organizzato dalla Con
federazione dell'artigianale <n 
ollaboractone con la Federaci»» 

Art. i. — Il governo della 
Repubblica è delegato ad ema
nare, entro un anno dalla data 
di entrata in vigore della pre
sente leg«e, uno o più decreti, 
aventi valore di legge ordinaria, 
disciplinanti il nuovo statuto 
degli impiegati civili dello Sta
to, con l'osservanza dei princìpi 
della Costituzione e dei criteri 
direttivi stabiliti nell'artìcolo 
seguente. 

Art. i . — Il nuovo statuto 
degli impiegati civili dello Stato 
dovrà prevedere: 

ì) Il riordinamento delle 
carriere, distinguendole, in base 
alla natura e all'importanza dei 
compiti ed ai requisiti richiesti 
per disimpegnarli, in: À) car
riere direttive; B) carriere di 
concetto; C) carriere esecutive; 
D) carriere del personale ausi
liario. 

2) La organizzazione dei 
gradi, con l'adozione del crite
rio che a ciascun grado corri
spondano diverse funzioni o 
responsabilità, nonché la deter
minazione di eventuali classi 
nei gradi. 

3) Il reclutamento nei gradi 
iniziali mediante concorso, che, 
fatta eccezione per il personale 
ausiliario, deve essere per esami. 

4) La determinazione delle 
attribuzioni degli impiegati dei 
vari gradi, nonché della loro 
responsabilità per l'esercizio 
delle funzioni, sia proprie che 
delegate. 

5) Ferme restando le norme 
in vigore per le nomine di com
petenza del Consiglio dei Mi
nistri e per le promozioni a 
scelta di competenza dei singoli 
Ministri, la determinazione di 
obbiettivi criteri di valutazione 
dei requisiti e delle attitudini 
professionali per le promozioni, 
mediante concorso per t'itoli 
per esami o per titoli ed esami. 
ovvero mediante scrutinio d 
merito comparativo, salvo per 
il personale ausiliario, le cui 
promozioni dovranno conferirsi 
mediante scrutìnio di merito as
soluto o a scelta 

6) Il passaggio di classe per 
scrutinio di merito comparativo 
o di merito assoluto. 

7) L'istituzione dì idone 
corsi per la formazione, il per
fezionamento e l'aggiornamento 
professionale del personale, la 
frequenza dei quali, con risul
tato favorevole, può essere ri
chiesta per la promozione al 
grado superiore. 

S) La progressione periodica 
del trattamento economico in 
base al merito, non limitata né 
nel numero degli scatti né dalla 
misura della retribuzione del 
grado o della classe superiore. 

9) La fissazione del tratta
mento economico, decorrente 
dal i gennaio 19(4, in base al 
criterio di una retribuzione fon
damentale unica, salvi gli asse
gni per carichi di famiglia, per 
servizi o funzioni di carattere 
speciale e per prestazioni di 
lavoro straordinario, con de
terminazione della aliquota di 
detta retribuzione fondamentale 
unica da assumere a base della 
liquidazione del trattamento di 
quiescenza e di previdenza. 
conservandosi eventualmente a 
favore dei pensionati gli asse
gni di caroviveri e ferme re
stando le disposizioni vigenti 
sulla pensionabilità di panico-
lari competenze. 

io) La formazione di una 
tabella unica di classificazione 
delle retribuzioni. 

11) La revisione di tutti gli 
assegni, proventi ed indennità, 
comunque denominati ed a 
qualsiasi titolo attualmente per
cepiti dai dipendenti dello Sta
to, adottando il criterio di con
servare, in tutto o in pane, 
quelle, che* per costante tradi-\ . . . . . d a 

prestazioni o funzioni di ca
rattere speciale. 

12) Il dovere di.ogni impie
gato di adempiere le funzioni 
di ufficio al servizio esclusivo 
dello Stato. 

13) La tutela degli interessi 
individuali e collettivi nelle 
fotme compatìbili con la na
tura del rapporto di impiego 
pubblico e con la esigenza d 
garantire il continuo e regolare 
andamento dell'attività ammi
nistrativa e dei servizi statali. 

14) La regolamentazione di 
ogni altro aspetto dello stato 
giuridico dell'ordinamento ge
rarchico degli impiegati civili 
dello Stato ed in particolare 
dei comandi, delle aspettative, 
dei collocamenti a disposizione, 
delle incompatibilità, della di
sciplina della cessazione del 
rapporto di impiego ed in ge
nere dei diritti e dei doveri 
degli impiegati, nell'interesse 
dell'amministrazione e per il 
pubblico bene. 

15) L'inquadramento de' 
personale nelle varie carriere 
e nei gradi e nelle classi delle 
stesse, con le opportune norme 
transitorie dirette ad attuare 
il graduale passaggio dal vec
chio al nuovo ordinamento ga
rantendo comunque agli impie
gati la piena valutazione del 
servizio prestato e la conser
vazione delle posizioni giuri
diche ed economiche acquisite. 

Art. 3. — Le norme di cui 
all'articolo 1 saranno emanate 
con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei Mi
nistri di concerto con il ministro 
del Tesoro, previo parere di 
una commissione parlamentare. 
composta di cinque senatori e 
di cinque deputati, designati dai 
Presidenti delle rispettive Ca
mere. 

Art. 4. — Entro il termine di 
due anni dall'entrata in vigore 
della presente !e?;*e e con le 
modalità previste dall'articolo 
precedente, il governo della Re
pubblica è delegato a raccoglie
re in testo unico, con le modi
ficazioni richieste dal loro coor
dinamento, le norme emanate 
ai sensi dell'art, i, con le 
preesistenti disposizioni sullo 
stato eiuridìco e l'ordinamento 
gerarchico del personale civile 
dello Sraro, che siano con esse 
compatibili. 

An. 5. — Entro lo stesso ter
mine di cui aM'anicolo prece
dente. il governo della Re
pubblica é delegato a procedere 
alla revisione desti organici 
degli impiegati civili dello Sta
to, al fine dì ridurli nella misu
ra rispondente alle effettive 
esigenze dì servizio. Le norme. 
di cui al precedente comma. 
saranno emanate con decreto 
del Presidente della Reoubblica 
su proposta del Presidente de1 

Consìglio dei Ministri di con
certo con il ministro competente 
e con il ministro del Tesoro. 

An. 6. — Salvo a disporre 

con separato provvedimento le
gislativo per il personale, di 
cui alla legge 24 maggio 19S1 

n. 39Ì, il governo della Repub
blica è delegato ad emanare, 
nei termini e con le modalità 
degli articoli 1 e 3 della pre
sente legge, le norme neces
sarie per adeguare lo stato giu
ridico ed il trattamento eco
nomico di tutti gli altri di
pendenti statali ai criteri diret
tivi contenuti nei numeri da 7 
a 13 dell'articolo 1, in quanto 
ad essi applicabili; e a proce
dere, nei termini e con le mo
dalità del precedente articolo f, 
alla revisione dei relativi orga
nici al fine di ridurli nella mi
sura corrispondente alle effet
tive esigenze di servizio. 

Art. 7. — Il governo della 
Repubblica è delegato a modi
ficare ed a coordinare in testo 
unico, con decreto del Presi
dente della Repubblica ema
nato su proposta del ministro 
per i Trasporti dì concerto con 
quello per il Tesoro, nel ter
mine di un anno dall'entrata 
in vigore della presente leuge, 
le norme vigenti in materia di 
ordinamento dell'esercìzio delle 
ferrovìe non concesse all'indu
stria privata, prevedendo: 

A) La riforma della struttura 
dell'azienda autonoma delle 
ferrovie dello Stato con il con-, 
ferimento di adeguati poteri 
agli organi centrali, da espli
care sotto la direzione e la 
responsabilità del ministro per 
i Trasporti, in relazione alle 
esigenze particolari del pub
blico servizio ed al carattere 
prevalentemente industriale del
l'azienda stessa. B) L'ammoder
namento dei servizi e degli uf
fici, lo snellimento e l'accete-
ramento delle procedure, anche 
attraverso il decentramento di 
funzioni. 

Il governo della Repubblica 
è altresì delegato a provvedere 
con decreto del Presidente del
la Repubblica su proposta del 
ministro per ì Trasporti e di 
quello per il Tesoro, nel ter
mine di un anno dall'entrata 
in vigore della presente legge, 
alla revisione dello stato giu
ridico ed al riordinamento del
le carriere del personale del
l'azienda autonoma delle ferro
vie dello Stato. 

Ferma, per quanto riguarda 
il trattamento economico fon
damentale, l'osservanza del pri
mo comma del precedente arti
colo 6, il governo della Re
pubblica è inoltre delegato a 
provvedere, c-jn decreto del 
Presidente della Repubblica 
emanato su proposta del mini
stro per i Trasporti di con
certo con quello per il Tesoro 
e nello stesso termine previsto 
dal comma precedente, alla 
revisione delle competenze ac
cessorie del personale ferrovia
rio, in rapporto alle esigenze 
particolari dell'azienda delle 
ferrovìe dello Srato. 

Art. 8. — Ferma, per quanto 
rieuarda il trattamento econo
mico. l'osservanza del primo 
comma del precedente art. 6. 
il «overno è delegato a prov
vedere, nel termìiie di un anno 
dall'entrata in vigore della pre
sente legge, con decreto del 
Presidente della Repubblica 
emanato su proposta del mini
stro per le Poste e Telecomuni
cazioni e di quello per il Te
soro, alla revisione dello stato 
giurìdico ed al riordinamento 
delle carriere del personale del
l'amministrazione delle Poste e 
Telecomunicazioni e delPazien-
di di Stato per i servìzi tele
fonici, osservando 5 principi e 
ì criteri generali, dì cui acli 
articoli 1 e 2 in relazione alle 
esigenze particolari del pub
blico servìzio. 

Oocì suocero a B'esria 
(fi 11 mila rrefallurgici 
BRESCIA. 23 — Domani 11 

mila metallurgici di Brescia e 
provincia, tra cui quelli dei cen
tri industriali della Vane Trorr.-
pia. scenderanno in sciopero 
dalie 9 30 alle 12. La protesta 
è causata dall'ondata di licenzia
menti che investe ti settore me
talmeccanico e tìainntensificato 
supersfruttamento con cui il pa
dronato cerca di ottenere, cor 
maestranze ridotte, gli stessi alti 
profitti, in particolare le me*-
stranie detta O.M. scenderanno 
in lotta anche per difendere la 
C.I„ di cui è minacciato 11 fur-
zionamento 

Mliccetie 
COLLEZIONE 

IMapil 
10,53-1954 

Vìa Campo .Marzio, 69 

• l e p e l i 1 l u p e n o n 

ROMA * 1* c l a a s e dei model l i 

• la tinesza nella esecuzione 


